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MOVIMENTO INTEBHAZIONùLE DELLA RICONCILil~ZIONE 
Segretariato Italiano 

Via Basella, 155_- -T el. 463.206 
BO M A 

Sala di lettura, informazioni e biblioteca sulla non
violenza, le cause e gli effetti delle guerre, e il lavoro 
dei vari movimenti per la pace nel mondo. 

tpertn i giorni feriali dalle 18,00 alle 20,00 

- - ~ - - .-... -
PRINCIPI E SCOPI DEL MOVIMEl'IT O (Art.I 0 dello Statuto) 

Il M.I.R. riunisce quali menbri tutti coloro che credo
no che l'ano re) è l'unica forza che può vincere ogni male. In 
forza dl:_.gue-sio amore essi credono che gli uomini sono chia
mati:rf~.<.de ~~;.. 4-r'st-o "'Q_ I/Lt0.w.'f1'6-qfo 

a) a seguire _questo amore nella vita personale G sociale; 
b) .a portare la riconciliazione-- tra tutti gli uomini, prati

cando amore. 
c) a rifiutare qualsiasi preparazione di guerra e qualsiasi 

partecipazione, poichè ogni violenza è contro l'amore; 
d) a costruire la pace, che è frutto dell'amore, eliminando 

con il metodo della nonviolenza qualsiasi causa di guer~ 
ra o di conflitti, come le ingiustizie sociali, la fame, 
le discriminazioni razziali e ideologiche ••• 

Art.I ~ Il M.I.B. fa parte, quale Sezione Italiana, della. 
"International Fellowship of Reconciliation - IFOR" di cui 
condivide fini e principi. 

Tutti coloro che accettano i j_Jrinclpl e scopi del Movi
mento possono diventarne soci effettivi e aderenti. 

La quota di affiliazione è stabilita in lire 2000 annue 
per soci ordinari, di lire 5000 e più per soci sostenitori. 
I versamenti possono essere effettuati direttamente oppure 
a mezzo c/c postale al n. l/48958 intestato alla Signora Cle
lia Parboni-Jahier, Via Rasella, 155 - Roma • 
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.Attività. del Movi:oento 

A Pasqua il M.I.R. insieQe al MoviiJento Cristiano ;;er la Pace 
ha orgr:nizzsto Wl crn··,o di stuc.i sul ~' roblenç sociale e l2 non~, 
violerza-riel éei'Ytro BV2.nt;elico biov2.nile di Santa .:.Sève ra. 

In questo ca:o:··o è statr 1 tra l'altro 1 ~-,rogettato unr nuova 
forna di attività couunitaria~ da allora ci riunia:oo quasi ogni 
dor~enica in unB .- i8 '?.za o in un ~· arco l)0~1olato di RoDa 1- seduti in 
terra cantiacJ c2nti JPcifisti, legziano testi sullP nonviolenza 
e coiJinci::ono un dibrtt ito fn-:1 noi r·l qual e i•artecij)B il ~ublico 
c o n r.: o l t o in t eresse . Questi "Teach=in" hanno un tena d i verso lì Gr 
obni setti:oana 1 eseCJio~ ls re~ressione delle forze dell'ordine, 
obiezione di coscienza, Vietna:o un~ ; uerra che continua, j ~artheid 
o nazis~o in Sud~:frica. E 'ora vengono ;articolaruente curate dal 
Gru_J2~~o di l. z ione F onviolentf.l ror:ano d i ree e n te forr:•a zione . 

~lla fine di 8JTile abbiacs avuto nellr nostra sede il Teologo 
?2d:ce Bernhard HP:cing, che h2 fatto unr· conferenza su~ 11 1 'Evan;elo 
e l2 rivo luzi one 11 il reso c or: t o de ll2 o uale sar\ ~~·ub li c ato nel l~· ros~ 
si ~o notiziario. - -
~--Del 4 al 15 r:'Pggio è stato in It2lia JeAn Goss SegretPrio inter·"-
nazl· OD!'lle ,: el r, :;- T R ("".: . (., ... 1. ..... . j_ • .l • 

l. ):Pena arri VB t o hr fs t t o d n2 c o n ferenze 8 Bologna una trs. un g:cu~-·po 
di sesinaristi

1 
l'al tra tra Cli o~·, erPi tr:-nvi eri 8G fe~Tovieri. 

Do:1o mrer ~:Br tec ip a t o r ll r nostr;~ ·t:ss enb l es rnr.uo le ~· Bologna (v od i 
resoconto 2 -,-·orte; eg::.i è venuto a Rooa, Torino, tlilB~o e Berga<"' 
r:o dove ha fatto ' Dlti clib8tti ti sulla nonviolenza e hP aY t} to nol~, 
ti contat ti fruttuosi. 
---D8f29 a~~·rile al 5 r~Pgg io il lVI. I. R. di H8i1oli h2· fatto una 
setti-'T'na d i studi sull a nonviolenza con seninari dJ?.rante il ;ioT·· 
n o e d i ba t t i t i l , ub l i c i s e r " l i . :.- ·. 
--11 2S ~Jaggir:; in OCCPSione de l processo P C8ricÒ ue ll 1 obiet·~ 
tore di coscienzo_ c8ttolics Dnzo Be llettat o ill:I.I.R. di Ror.la 
insie2e con ~ovi~enti affini h~ fatto una oanifestazione sul~ 
l'obiezione di coscienza con cartelli 9 vo.l 0 ntinj_ ed disc;Jssione 
con il ~ì ublico. L Torino i nostri 2r.1ici hanno o:r6an izzato 9 . se:o~!re 
su questo ~·robleDB 9 due cor tei attn~_verso 18 citt8. 9 uno vari gior·~ 
ni ~ìrir1a del ~' roc 'GSS0 9 e uno il 28 r.~agt;io 9 ar:1bedue con uan forte 
~·C? rtec i ~-, azione ::-~ ~lolare ~-:rcsenti anche :~~o _lti s2cerdoti e seci= 
naristi di v2rie ci tt8, , s~:ecial~:ente Torino e Por.ta,· che hBnno 
sottoscritto una petizione. · 
-- Il-7 giugno a- Ro:oa

9 
abbiano fstto uan r.anifes t azione con 

cartelli e volantini ~ J er la Pace nel Vietnar;;. Denunciando l' as · · 
sassinio di Bob Kennedy? abbi a::lO collègato l a violenzB che uc·~ 
cide un uor:~o solo çon quellB che coriti:rm2 ad uccidere un l)O}O·-· 
lo intero nel -Vietnam. 
----7:-RoDa con amici di altri gru~'~·i con i qual i collaboria= 
no abbiaDo :18sistito alla ~lroiezione di un lungometraggio sulla 
lotta guerriGliera nel Sudan neridionale, dove è in atto un vero 
e ~ro~rio tentativo di genoci~ib d2 ~arte del governo centrale 
arabp. ./. 



Questo proble~, come pure quello del Biafra dove tanta gen
té soffre e rmore 9 è im~·wrtante, ca abbiamo troppo ~)oche forze 
per affrontare tutti i problemi urgenti. · I gruJp i locali potreb
bero S~") ec ializzarsi in uno di essi. Per infornazioni più detta
gliate sul probl er1a del Sud=Sudan, o j_"J er l 'eventuale fornazione 
di un grupr:o di studio, rivolgetevi a: Michele Salacone~ G.I~S.M~ 
Grupj_; o Infornazioni Sudan ·Merid ionale= Piazza dei Vespri Sici= 
liani, 7= 00162 Roma. 

Il26 giugno, giornata d i libe:çtà ~1 er il Sud~J~frica, giornata 
nella qu2le nel 1955 veniva adottata all'unanimità da mi gliaia 
di Sud~!.fricani venuti dB · tutto il ~;aese con a car)O Albert Luthu:.... 
li la carta della libertà, abbiano fatto una nanifestazione di 
solidarietà con i Sud=Africani OJ!pressi durante la quale ci sia~ 
mo recati davanti all' anbasc iata sudafricana dove all'invito del~ 
la ~Qlizia a dis perderci ci siamo sciolti. 

Pubblichiamo in questo nuoero notizie ~iù dettagliate sull'ar
gomento ~_J erchè consideriamo ir.l~ì ortante la sensibilizzazione del= 
l'opinione pubblica e a pro~osito trascriveremo il testo del vo= 
lantino distribuito in quella manifestazione e nelle altre che 
sono segui te. 

l~nche l~driano Bonelli è stato a Roma in questi giorni rer 
sensibilizzare la Chiesa cattolica su questo problema. Per 12 
giorni, con amici o da solo egli si è recato davanti a delle 
chiese, San Pietro e .-S.Maria Liberatrice, ~arlando ai fedeli 
co!'io segue· :"Ci sono alcune chiese cattoliche in Sud~.Africa in 
cui i negri non ~ossono entrare e in queste chiese i bianchi en
trano pur sapendo che i negri non possono entrare, e i sacerdoti 
di queste chiese celèbrano la Mossa e danno i Sacramenti pur sa-
j_)end.o che i negri non possono entrare". Egli j_)Gnsa che questo ,, 
~ossa essere fatto in futuro in tutto le chiese italiane per sta
bilire un dialogo concreto tra credenti progressisti ·e quelli 
più tradizionali. 

Chi vuole ulteriori informazioni su questa azione si J!UÒ met
tere in contatto con la nostra segreteria. 

=-~=Marcie, Cam~i-~ Convegni di guesta e§tate 

Dal 26 luglio al 4 agosto P..olti di noi parteci~; er2nno alla 
II~ r.·;arcia ~:ntir:;ilita1·ista r.l ilan o-~Verona. Marcia contro tutti gli 
eserciti, ~~ er la conversione delle strutture r:: ilitari in strut~ 
ture civill~ Jer l'obiezione di coscienza, c-ontro l~industria 
bellica, : er l'uscita dell'Italia d8lla NLTO ~ or lo smentellamen~ 
to di tutte le- basi militari dall'Euro~a. 
· Pe.r infornazioni e adesioni rivolgersi al COMITL!ro Llrrn!IILI~ 
T,.'jRISTL via Lanzone 1 I\JliL_~ lJO 20123 tel. 861595. 

1bbiamo mandato a parte il 1-,rog-rarmna del nostro camllO giova= 
nile ad i~gape-Prali. (Torino) sui Diritti dell'Uomo dal 25agos
to al l settembre. Iscriversi direttamente ad Agape~Praly(TO) pa
gando 1600 lire di iscrizione. 

./. 
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In agosto avrà luogo il CaB~·o d i lavoro, costruzione d i un c an~_~ o 
giovanile internaz ionale, nell '! .. lto .:'.dige con la,Iarteci~) azione di 
giovani di tutti i gru~'~1i etnici ·;_ di :.ustriaci e -di Italiani. 
Chi v o l es s e ~Jartec i j)are (in ve;ro s~Jiri t ·ì d i · fr r:~ terni tà' e d i ric on
ciliazione) si iscriva da Werner Stuflesser, )r. Eicheli Lagederweg 
8 Bolzano. · · 
--Dal-i3 al 18 settesbre ~1rossiiJO il rJ. I.R. di lJa~;ol:i:: insieme ad 
altri gru~ì :pi organizza un convegno residenziale sul teoa "So t~, 
torHolet2riato ~ Napoli e IJodi d i intervento". 

Cnsto ca. 2400 al giorno, vitto e tutto incluso~Scrivere a 
. Tonino Drago via Briganti 432. 

NOTIZIE DEI BUDDISTI VIETU:JHT I 

L~}ello della Scuola di Servizio sociale Cholon (v. Notiziari MIR 
·)ree eden ti) 

Dur.ante gli ultirai giorni questo nostro distretto è stato bom~ 
bardato al Na~alTI senza sosta, è s tato boBbardato anche con razzi 
ed artiglieri : ~1e sante. Le c ase della ~·oj_Jolazione civ'tle sono state 
distrutte cor.lj_1letar:.ente. I~oi si?l'.'lo il rifugio di 10.000 -persone 
(un centro costruì to ~)er :•oche ·c·entinaia di studenti i )curiaTio le 
ferite, facciamo dA lev2trici, nettiano le mani a qualunque aiuto 
che ci sembra il ~:· iù urgente in ogni momento. I feriti grPvi li 
cPrichiamo sul dorso e li tr~sciniBno chilomet ri e chilometri at
traverso i caD~i, attraverso i l fuoco dei fucili e mitra, gli 
·spari, al1B strada ~-\rinCi:t>a1e dove . essi aspettano che :lassi qualche 
macchina che voglia trasportarli all'ospedale generale di Saigon 
( •.• ma durante le o~erazioni :presenti non è ~i~ ~ossibile tra-
SJ.Jci rtarli •.• ) \ 
Il r -iso che ·doveva bastare per lungo·; tem~1 o è stato dis.tribui to 
tutto in un giorno. '. 
I nostri studenti curando i ferì ti st\raccian') le loro -camice :Jer 
usarle come fasciature- i veri benda~gi sono finiti da · molto 
temrJO. \ 

.. 

li IillJ~TEC I PERCHE' S I!lMO !;L L:. FilJE DELLE NOS TBE RISORSE! 
i 

~iuti ed ibfornazioni 6 . 
Vo. Van Ili 1Ì rue de Vén Li.S 94 Ìv~aisons~- :.lfort 

. Frapcia 9 il quale farà avere tutto direttamente a Cholon. 
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RELAZIONE SULL!ALTO ADIGE 

Il giorno 6 Marzo,in collaborazione con il Mov.Cristiano per la 
Pace,il M.I.R. ha organizzato un ~ncontro con i parlamentari 
Mitterdorfer e Berloffa sul problema dell'Alto Adige. 
Riportiamo qui di seguito un riassunto di quanto esposto dall' 
on.Mitterdorfer,il quale ha messo a nudo quelli che. sono tuttora 
gli attriti fra i due gruppi linguistici,presentando contempora
neamente quelle che sono le attese e le speranze del _gruppo di lin
gua tedesca. 

"L'origine della controversia sta nel fatto che l'autonomia pre
vista dall'accordo di Parigi del 1946 per il Sudtirolo(Provincia 
di Bolzano ed adiacenti comuni bilingui)venne esteso alla Provin
cia di Trento, costituendo la Regione Trentina-Alto ·Adige con una 
maggioranza italiana di due terzi.Inoltre l'attuazione del compli
cato sistema statutario vigente non fu nè soddisfacente nè completa. 
Manca tuttora l'attuazione dì importanti settori della competenza 
provinciale(per es.,quello della scuola)mentre norme di particolare 
garanzia per il grhl~po etnico tedesco non ebbero smnora,per l'attua
zione datane,nessun effetto. 
Ora se noi teniamo presente che nella Regione la maggioranza è di 
lingua italiana e se consideriamo che le poche competenze attual
mente spet,tanti alla Provincia di Bolzano e riguardanti settori 
delicati ed importanti(come quello della scuola e quello dell'edi
lizia popolare)non trovarono attuazione o comunque una attuazione 
soddisfacente,_possiamo abbastanza chiaramente scorgere la ragione 
del mancontento. 
Per questo nelle trattative svoltesi tra il Govèrno italiano e 
quello austriaco,nonchè tra il ·Governo italiano ed i rappresen
tanti dai Tirolesi venne presentata la richiesta di passaggio di 
competenze dalla Regione alla Provincia di Bolzano,honchè la ri
chiesta dì efficienti garanzie per l'attuazione dell~ nuove compe~ 
tenze.Qui si. parla del cosidetto ancoraggio internazionale,vale a 
dire di una garanzia al di sopra dell Stato italiano,per evitare 
gli inconvenienti sin qui riscontrati. 
Tra le richieste · presentate va data particolare importanza a quel-
la di poter patecipare alla Publica Amministrazione dello Stato nel
la Provincia,nel rapporto-almeno- della consistenza numerica del grup
po, etnico,mentre fino ad oggi tale amministrazione è quasi esclusi
vamente in mano al gruppo etnico italiano,destando così l'impressio
ne di un sistema para-voloni_ale. 
Nella misura in cui il gruppo etnico tedesco si s(mtirà tutelato 
nella sua esistenza e nello s.viluppo economico-c,.ùturale e sociale 
da parte dello Stato italiano,la richiesta del cambiamento dei 
confini non verrà più avanzata,tanto più che l'evoluzione verso uno 
Stato europeo sopranazionale aiuterà a togliere al confine stesso 
il suo carattere di linea di separazione politica. 11 

L'on.Berloffa si è invece soffermato ad illustrare gli aspetti del 
lavoro della Commissione dei 19 che ha elaborato il famoso pacchemto 
di proposte operative che dovrebbero entrar8 in vigore tra poco tempo 
e che dovrebbero essere in grado di rispDndere alle esigenze ,giustis
sime della minoranza tedesca. 

.. 
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RESOCONTO DELL'ASSEMBLEA ANNUALE DEL IVI. I .R. A BOLOGNA DEL 4/5 MAGGIO '68 

Sabato 4 maggio 

Presenti delegati da Bologna, Roma, Firenze, Bergamo, Torino, Udirie, 
Piacemza, Napo1i; Fc:rrara, Bolzano, Pescara, New York, c Jean Goss, s .e
gretario internazionale da· Vienna. Messaggi e saluti da Riesi '(Sicilia),. 
dalla. tesoriera Clelia Parhoni da Rom:->c (con relazione finanziaria) e let
tere da Catania, Roma, Firenz.e, ~Hl ano, Pescara, Busto Arsizio, l\1anza, 
Genova, Vert0va (Bergamo), Lugano, Torino. . 

L'Assemblea è presieduta da Guido Graziani che, dop.o un saluto di ben
venuto ai partecipanti, tiene UI:lk:t breve allocuz;ione. 

Suo desiderio sarebbe che il Comitato si riunisse almeno una volta al
l'anno per una· riunionG "ad hoc" con gli auspici che in futuro sia la 
riunionE.• stessa a dare 10. diretti ve, che il Comitato l\Tn7A;ionale abbia una .. 
funzione rapp:re·so.;ntativ.a di z.ona e ogpti comitato dovr ebbe esprimere una . 
giunta esecutiva non con.centrata sul singolo ma sul g,ruppo. Grazi.ani espri
me i]L desJ.de:rio che a · Bologna si crei un centro con s.edu stabile per fa:.
vorire: un lavoro migliore a proposi t o;; cita l' es.empio di Roma. dove, fin-
c h è non c'era una sede,. del M.I .R. e:sis.teva sol tanto il. nome. E' il pro
motore di. z.ona che deve quindi studiare la posizione del gruppo e poten-
z.iarla. · 

Dalla'. relazione di Hedi. Vaccaro., segretaria·. del mo:vimento;ì 
A Roma! il centra diventa sempre più pa:palato~ specie la .. biblioteca 

che è rn01 to aggiornata .. ed è · l'unica del genc:re in Italia:::. ll1oJ ti giovani 
vi si ritrovano, consumane insieme pasti, scambiano lo loro idee. E• 
stato ospitato un gruppo; di napoletani venuti per una manifestazione di 
dig,iuno, in occasione della ConfeTe:nza Episcopale, allo scopo di risve
gliare le gerarchie. dei vescovri. · (Per· al tre attività vedi Notiziario n° 5}. 

Dalla relazio;ne di Sereno Regis: 
A Torì.no: non sempre si può lavorare sotto la sigla l\L I .R., ma si pos

sono unire le singole iniziative; Dtel 1967 l' iniz.iativa della~ nonviolen
za è stata col~audata con una dimostraz-ione,. una marcia silenziosa di 
10.000 persone per la pace nel Vietnam .che è terminata con interventi 
di Tullio Vinnj e Vo Van Ai~ buddista vrietnamita. Sempre per la pace nel 
Vietnam, i giovani torinesi si sono recati per sei mesi consecutiri, per 
tutti i giovedì;., dalle ore '18 allG ore 20 davanti al Consolato degli Stati 
Uni ti. Da notare c hG tutte le- sere il Consola doveva spedire una relazio
ne dettagliata sui fatti quotidiani. 

Dalla rela:ti.one di Al&xander Langer: 
A :Baiz:ano: un gruppo di amici del M.I.R. ha pro:moss.o con il M.I.R. 

italiano e quello, aus.triaco un convegno sulla coscienza .. cristiana e sul 
problema . sud-tirolese. Ha avuto molto succoss.o con circa 200 presenti. La 
linea- diwulg$.-tiva era di pacifica integrazione dei due gruppi etnici sen
z~.assimilazianc dell'uno e dell'altro. 

Il gruppo promo)tore del conwcgno ha. continuato) a svolgero o.p.era:~ di 
e.l.abora-zio,ne, di diffusione de!lle nostre idee e. convin!!rioni e di parte
cipa:riome: critica a varie inizia-tive, conforC!ll$G occ. 

Sono state realizzate: a) pubblicazione mensile della: rivis:taa. "Die 
Brucke"; b) diffusiono de:i vo1antirrl contro l.e celebrazioni del 4 novem
bre; c) pubblica~io:ne di articol.i su giornali e rivis.te; d) partecipazio·
rrl e incontri di grupp'i spontanei a Vcro:rua:. e m Bologl1lEtl; e) un manifes.to 
a-ffisso per la morte di . due funzionari. Assistenzaì morale alle vedove 
con visite; f) veglie di preghiera sulla. pace e fraternità; g) pubblica
zione di un ciclostilato quasi I!lCn.silo con articol.i in italianO; e tede
sco; h) sono stati . ripres:L due filmati per la TV; i) ottima'. la. commemo
razione cii M. L~ King; l}J manifestazione per la- vis-i t a:·. del ministro Gui; 
m) · Inr programm ancl11e un camp.o di lavoro per l'estate. 

Dall'intervento di Albèrto L'Abate: 
Firenze: non esiste un gruppo ~.I.R. ma so;lo amici singoli. Ci s.ono 

molte iniziative che. possono essere inserite nel quadro IVf.I.R •. In par-
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ticolare quelLe di studio su Israele e sui Paesi Arabi, in cui s.i è avu

. ta ~ un 1 azione demistificatoria .. in quanto l e notizie forni te c:;n:mo vere 
ed importanti. 

Per i terremotati iL gruppo fiorentino daL sGrviz.io civilo e del ;-T. I.R. 
ha fatto un tipo di lava.ra diworso da quell.o dì c.o·struire baracche;· han
no ap.porta..~o assistenza . morale, modici, infermieri od assistent i socia;;,-
li messi a disposizione dc.;i vc:ri gruppi per s:.ti.mol are la r);Qpolmz.ione col
pita·. 
-. Gli amici di Firenz6 stanno pure organizzando dei campi di lavoro 
all'interno di ospedali psichiatrici. 

Dal~'intervento di ~aria Comberti di Firenze~ 
Porge il saluto a nome dGi Quacche;ri. Degli amici di f.!J:aria Comberti 

andranno a Bolzano per formare un centra di riconciliazione. Ella ricor
da un'opera degna di nota: quella dol ~~estro Fantozzi (villaggio di 
Signa presso Firenzc,) 

Domenica 5 maggio 

B.reve . inizio di meditaz.ione biblic::1, . . lettura di un testo di rvr.L.King 
Gd una l ettcra di Tullio. Vina..j. Poi è stato osservato un minuto di rac
coglimento in silenzio per onorare la morte di :'1 .L.Ki ng. 

Dop.o l a presentazionG dei partecipanti,.· sano continuate Le rel.az;ioni 
dei .gruppi. · 

·'Bergamo: il segretario nazionale del ~LI.R. per gli anni 1952-53, 
Mario Tass:oni, si scusA. di non poter partecipare di persona ed invia 
il suo sosti t.uto, Hario Zappa; attualmente il membro rappres.entante ber
gamusco è Sergio Puppi. 

Dalla relazione: di concreto c'è stata l'iniziativa di una manifesta,.. 
gione perl8. pace nel Vietn.arn, che è riuscita moLto bene,importante an
che. l a partecipazione di altri gruppi. 

Progetti: sono stati invitati 3. Bergamo;, per tenere una:. conferenzm. 
in memoria di ;'11 .1 .King, i coniugi Trocmè di Ginevra. IVIagda Troc.mè è stru
ta negli Stati Uniti ad ha conosc.iuto· direttamente IVJ: .L.King mentre Andrem 
Troc!ilè è statoj nel · Nord Vietnam l'anno scorso. Ancor m. per il Vietnam ai 
è affisso un manifesto con 250 firme provenienti da svariate tendenze .. 
I n novembre P'Oi si è tenuta~ una c.onferenza dmre parlò Vo Van Aj che h~ 
l n. sciato una notcvolG i:npr2ssione nei partecipanti. 

Un intervento di Hedi Vaccaro: 
A Napoli: non essendo pres0nti i membri del gruppo comunih:,rio• nonvio

lento di quella città, riferisco in. qualità di segretaria naziona-le:· che 
... quel gruppo sta facendo esperienze positive, i suoi membri conducono. in

sieme una vita familiare mo.l to affiatata . 
In Sicilia il gruppo di Tullio Vinaj, del Servizio Cristiano di Riesi 

insieme al gru.ppo di Danilo Dolci si è occupato mo1 to per aiutare i ter
remotati. 

Da No,nza nessun rappresentante del gruppo comuni t~rio è intervenuto, 
mandano però un messaggio. 

Adriano Bonelli riferisce da Perugia: buona l'attività che si svolge. 
çon Capitini e Pinna. Si stampa. regolarmente il. giornale "Azione nonvio-
l .enta"·.' Sono· state .progettate l e seguenti attività: · · · 
a-) uno "stage" per l 1 educazione dei bambini 22/8 - 31/8 a Rimini 
b) un incontro su "Nonvriolenza e Religione"· il 18/8 a Perugia • 
c) un seminario sui· problemi del potere il 7/9 a Perugia~ · 
d) ce1ebra2!Lione del· centenario. di Gandhi il 2 ottobre prossir.no. 

Il suo intervento continua:: approva l 1 idea di realiz,zare un<r vetrina1. 
con giornali nonviolGnti in quanto :potrebbe essere utile. Riferisce che 
nella sala del Mun.i.cipio di Perugia si è cammemarata . la1. morte . di M.L .King 
c:on lo: presenza di vari gruppi,. Capitini h3. preso l a p.a-rolm, poi un 
gruppo: di g.io.vani teatra"li hanno :rappr0sen:tato dei brani .. 

- ~ -
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Il 5 maggio in p.iazza del. Duomo sempre a Perugia:, si è riunito un grup

po di manifestanti, che hanno osservato un digiuno di 24 ore dando cosi 
8IIlche con l'uso di cartelli e ca.n una aplBrta discussione un'efficace 
tostimonianzc:\ contro l .e violenze dellru po1.izia, verso gli studenti. 

Adriano te.rmina: la. relazione accennando al gesto suo e di a:l tri due 
~ giovani, fatto in Piazza S8..n Pietro, dove hanno, bruciato le loro carto

line di congedo . 

• 

La· signora Bìrgitta PiiJ.na da·. Pe rugia: 
Acce:mma: brevemente al dovere di rompere tutte le barrfre, di non fun

zionare limitatamente ma collaborare con tutti. 
Relazione e discussione sulla·. biblioteca: 
J3'iso-gne. es tendere la conoscenza dell'esistenza di questo centro di 

documentazione e di informazione, possibilmente con la compilazione di 
un catalogo in modo da avere -"il tri mezzi per amp1lificarla. Si sollecita 
1 1 invio p:resso il ~1. I .R. di a..na copia-docu..mento di qualsiasi manifesta
zione fatta o d3. f _aro . , Sono state fatte al·cune propost e : indire una, 
carr1pagn:.q, deL libro peT la bìbliotoca di Roma e fare una mostra sulla 
nonviolcnza, rivolgersi alle case editr ici romane. 

Sul JI<Iot i~iario: · si ':tCcenna all'ultimo numero che è in ritardo nel
l'uscita o si invita le pers_one che si ,sono _impegn.ate ad inviare.artico- · 
li, di farlo puntualmente. · 

Su1la politica e base cristiana~ del M.I.R~: i principi G scopi del . 
r1I. I. R. (articolo uno ,dello) statuto) vengo n Q discussi . in previsione del 
consiglio .mondiale del N. I .R. ad Oslo nell'agosto 1968. La s:ezimie s.tatu
ni tcmse propone di allargare i confini della . base id0ologica. in modo dm 
rn.on:. comprendere· solo il Cristirillesimo .. Dop.o una discussione si decide 
di cambiar e sol tanto l'articolo Ib: " ... portare la. riconciJ.ialtiane tl-at 
tutti gli uomini 1, praticando am.01re" togliendo così.: "come Cris:to ha coman
dato". 

Progra11.rma futuro: Si p nJpone di fare a li vello nazionale un convegno 
c·on gli 'altri movimenti ·in ma.do di trovare una piattaformm comun.e nonvio
le:l1lta'. 

FLwnze: .. E' il primo anno· .. ch e il bilancio sì chiude senza·. deficit . 
. Ci sarebbero ancora da coprire i deficit degli anni passati. Biso,gna fa
re uno sforzo per trovare nuovi fondi, l e spese del l'IIovimento crescono 
sempre. 

Elezioni: Il comitato Centrale rimane lo stesso; al pos_to di Revoir 
Eugenio che si disimpegna , viene proposto ìl nome di Don Rosadòn.i; 
Pietro Gigli viene noTninato rappr e s entante per EIRENE. 

L'ARTE DELLA GUERRA 
Nel novembre 1960 s'ulla pubb:l.irc:azione dell'Istituto Navale .Am.ericano 
(U.S. Naval Insti tute Proceedengs:). u:s;cì il seguente trafilettO-: 

·I calcoli, co~piuti- · cone:Laboratore e1ettronico da un ex-presidente 
dell'Accademia Norvegese delle Scienze~ coadiuvato da .storici inglesi 
e~i zi ani, ~edes·chi. ·e indiani, hWJ.no portato/ alla luce dati· spaventosi' 
rJ..._guardantl la frequenzg, (;: la gravità delle guerre o Tra 1 f al t.-ro fa 
spie co iL fatto -~he ciai 3600 a e C, in poi il , monda ha co·nosc,iuto non più. 
di 29? an~ dì ~ace, , In questo periodo ci sono s_ tati 14. 531 conflitti 
grandJl e plccol:t, nel cor~o ~dei quali sono a t ate uc ci IElle 3. 640.000.000 
pers;one. C o l valore re al e delle ·distruzioni. si potrebbe stendeJJ:'e st.en 
der e attùrno al.~ l equatore . terrestre l~na ~;intura d'oro GJlLpia 156 Kin • . e 
a~ta 10 TILetri .. nal 650 in . .~p oi rc.i sono at_ate l656 cors:e agli armamenti, 
del l e quali so L tanto o_ e dici non sono s.foe:.iat.e in una guerra, c,oncl udendo 
si però con un collasso economico~ 



APARTHEID 

Con le manifestazioni del 26 giugno e del ?luglio continuano le nostre 
attività di sen.sihilizz'él~.ione sul problema. Ecco il_ testo del volGJJitino 
distribuito i.n quel~e occasioni~ 

"3. 500. 000 bianchi rendono, schiavi 12.16 2. 000 negri africani più 
-l. 742.000 mulatti e 553.000 asiatici 1. tenen_do,li segregati in "riserve" 
privandoli dell'istruzione superiore e di ogni diritto esaenz;iale all'in
diriduo. 

"Fino a~ 5 am:ni fa un numero esiguo di africani poteva. studiare nelle 
varie università del. Sud-Africa. Dopo unm nuova legge sul~'· educaz;ione 
tutte le università meno una sono s:tate vieta:te loro., e quell'una_ è sta
ta~ degradata a semplice coll.egio sulle scienze e storia delle tribù. 

"LA SEGREGAZIONE ESISTE NELLE SCUOLE, NEGLI UFFICI PUBBLICI, NEGLI 
OSPEDALI, IfEI GIARDINI. PUBBLICI, NEI RISTORANTI, NEI MEZZI DI TRASPORTO, 
NELLE CHIESE FRA LE QUALI ?10LTE CATTOLICHE E NELLE PRIGIONI, DOVE I PRI
GIONIERI DI COLORE VENGONO SPESSO ATROCEìVIENTE TORTURATI. 

"I negri possono fare solo lavori . pesanti non sp:eciali.zzati, con una: 
retribuz;fone che assicura a stento la loro sopravvivenza·. Il reddito me
dio annuo dei n.egri è di Lire italiane 70.000; dei mulatti L. 90.000; 
degli asiatici L. 120.000; dei bianchi infine è di L. 760.000, dieci 
volte e mez-zo superiore cioè a quello dei negri africani. 

"PER RENDERE QUESTO STATO DI SFRUTTAi'·'IENTO PIU' FORTE SI E t LEGALIZZA-
TO L'APARTHEID; ECCO ALCUNI ESE~1PI DI LEGISLAZIONE SUDAFRICANA; . 

"Dal 1952 ogni nGgro deve possedere un libretto personille contenente 
dettagliate informazioni s1.ù suo conto ed in cui vengono segnati i suoi 
spostamenti autorizz:.1ti. La mancanza di tal_e documento è considerata un 
vero e proprio crimine. Dal luglio '63 al giugno '64 ad esempio i nègri 
persegui ti in giudizio per aver omesso. di farsi "immatricolare"· o per 
essersi trovati nell t impossibilità di esibire. il proprio l.ibretto sano 
sta t .i l-62 .182. 

"Un negro residente in una città che ospiti un figlio diciottenne re
sidente fuori città commette un delitto. 

liUn medico che curi in un ospedale per bianchi un negro ferì to in v_n 
incidente commette un delitto. 

"Un negr·o ritenuto capace di fornire informazioni su attività sovver
sive può essere incarcerato per un period~J di 180 giorni, rinnovra-bili 
all'infinito e ncs sun tribunale ha diritto di ordina-re la scarceraz.ione. 

"Un funz;ionario di lavoro può licenziare un negro che lavora. in città,. 
o.nche se questi è anziano, anche se il datoro di lavoro si oppone. 

"Un negro che ha perso l'impiego può essere espulso dalla città. 
"Il diritto di proprietà esiste solo per i bianchi. I negri non pos

sono acquistare nemmeno le terre loro riservate. 
nEcco invece 1u1 esempio dì repressione. raccap-ricciante~ 
"SRA.RPEìJILLE 2H1arzo 1960 DURAWrE UNA MANIFESTAZIONE PACIFICA CONTRO 

"IL LIBRETTO PERSONALE'' LA POLIZ.IA APRE IL FUOC.O SULLA POPOLAZIONE: Il 
TRAGICO BILANCIO E' DI 100 r·'lORTI E DI 200 E PIU' FERITI. 

"Di fronte a questa gravissim:'.. situazione già de;finita dall'O.N.U. 
come· ncRirUNE CONTRO L t INTERA UIVIANITA' ". 

"CHIEDIAlV'O AGLI ITALIANI IL BOICOTT·AGGIO ECONOMICO VERSO IL SUD-AFRICA 
RICORDANDO CHE DITTE ITALIANE VENDONO Afu~I A QUESTO PAESE. DISSOCIAMO 
LA IifOSrr.R.A INTERESSATA COMPLICITA' A QUESTO CRIMINE." 

28 SUDAFRICANI OCCIDENTALI IN APPELLO 

Ventotto dei trentacinque suda.fric::mi occidentali processati di recen,_ 
te a Pretoria in base ' l.lla Legge sul Terrorismo si appelleranno contro 

·1e. condanne all 1 erga::stolo e a vent'anni di carcere. 

) 
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Ta l e app ello è mot i v a to· dall'eccessiva s everità delle condanne e do

vr ebbe e:ss e r e discusso nelle prossime settimane. 
Fra i t anti c a-si , ricordiamo quello di To-ivo He rman Ja To:i.vo 9 condan

nato R 20 a nni di carce re. 
Nel 1958 s i ìngiunse a Toivo di a bbandonare Città del Capo entro 72 

or a : egli e ra co·lpevo.J_ e di aver i nvia to a lle Naz.ion i Uni t e un messaggio 
inciso su nastro p e.r conto della sua orgànizza.~s.ione poli:tica. Venne ri
co.ndotto nel Sud Africa occidentale e confina to in una z,ona t ribale. 

Le inumane. tortur8 de i detenuti 

Toivo. fu arre sta to nel Sud Africa occidental.e il 9 settembre 1966 e 
tr e giorni -dopo fu portato a Pr etoria in a e reo e lh tr a sferito ai CompoJ 
Buildings, il quartier general e della Squadra Special e di Pretorù:r~ dove 
gli ordina rono di entrar e; in. una sta nza . e dirigBrsi v erso un certo ango1o. 
Stava ubbidendo alle istruzioni quando fu assalito da tutti e sette gli 
uomini che e rano con lu:i. Cadde a terra, gli ordinarono di rialzarsi e 
lo· runmanettnro1no ad un. tubo. (avev a tenuto le mar1-ette p e r tutto il viaggio),, 
gli benda rono gli occhi e lo. s.ottoposero a chocs . e.i.ettrici, lanciandogli 
contro minacc e ed · insulti. Riusciva a tocc are terra solta nto con la puntet 
de i piedi e rimase sosp:eso così p.er quattro giorni consecutivi senz.ro in
t erruzione,. sal-w-o. pochi minuti p er volta quando gli permettevano di an
dar e a llrr toil e tte o gl.i davano un po' di cibo. 

Jì1entre er a:~ app:os·a o.. quGsto modo uno de i poliziotti che lo interrogat
vano gli tastav.a . le c aviglia: di tanto in tanto per vede re se erano gon
fie. Il quarto giorno egli poteva a fatica stare in piedi, tanto le go..mbe 
c r'1l:ffiO gonfie e doloranti. Quell a· s e ra inizi.ÒJ il suo interrogatorio, che 
s i protr8.0se pe r tutta la notte . Lo interrogarono gli uomini da:ll a squm
dra sp'eciale, che agivano sempre. in coppia. La mattina s eguente Toivo 
rispondevf'.. qualunque cosa, perchè non ern. più in. condizioni normali e 
non ragionava più. 

Fu slegato dal tùbo la sera succo:ssiva mentre continuava ancora l'in
terrogatorio, sempre sotto minaccia di .esse r:e: riappe so un'altra volta 
s o. non rispondeva. Non poteva più r e sistere: al dolor e e quindi era costret
to a rispondere . 

Gli chiese ro di mette r e pe;r iscritto la sua dichiarazione e gli co-n
c e.ssero una settimana di tempo p er f a rlo. Quando videro che non e.r3. esat
tament e. come vol e-vano, gLi ordiTIIarono di fare un'al tr a dichia razione ad 
un uomo della squadra speciale, che continuò ad attaccarlo finché egli 
non disse esattament e quello che vol ev ano fargli dire . 

Ci vollero quasi tre mesi per comple tare q:uesta dichiaraz,ione, in quan
to .nel frattomp;a. egli aveva perso la memoria . -Infine gli ordinarono di 
f?:.r e una dichi a raz:ione che lo incriminasse; quando egli si rifiutòs minac
ciarono di riapp~enderlo al tubo 8 lo a ttaccarono 8..ncora. Alla fine. egli 
c edette a acconsentì: a fare tale dichiaraz±one , pe r quanto non 1.1 abbia 
poi firmata. . 

Per tutto il periodo della sua . de t enzions a Pr etoria e cioè dal 16 
settembre 1966 al 27 giugno 1967, quando fu p.ortato, in giudizio, sia lui 
che i suoi comp-agni furono sempre rinchiusi in. c ella., s a lvo che per quat
tro o cinque minuti. al giorno durante i quali potevano- passeggiare- per 
un corridoio. Avevano ìl permesso di far e: il bagno una volta alla- setti
mana e talora soltanto una volta ogni quindici giorni. 

Il dottore rifiutava dì curare tutti co,loro che si davano malati. 
La morte di uY?r de i de t eputi, Ephraim KaQQ_ro, e im.Q_utabil.e aiTarie.giigen
z:::t de.l medico che rif i utò_, di curarlo. 

Il magistr a to che vis itava i de t enuti una volta a lla s 2ttimana dichiarò 
di inte r 2ssarsi s ol t r.,nto all o l agnanze r e l :::t tivE; alla prigione ste ssa· .. (In 
al tre parol e, , qua nto accadeva n e i Comp::ol Buildings esulava dalla sua compe:
te.nm.:a) • 



Nonostante. questo. torture disumane, Toi vo riuscÌ!. a difendors;i corag
giosamente in tribunale e a rendere. uno. dichiarazione molto nohi1.e e mili
tante. 

Altri otto sudafricani occidentali in attesa di giudizio 

Nonostante l e risoluz~ani dell'Assemblea Generale e del Consiglio di 
Sicurez.za e della pressione internaz;ionale in generG 9 che chiedono con
cordemente di rimettere> in libertà i sudafricani accidentali incarcerarti 
in Sud Afric::t e dì lasciarli tornar0 nella l.oro terra, a ltri o.tto uomini 
saranno processati nel mese di aprilo; in base all.a l egge sul Terrorismo. 

Questo VlUOl dire che vi sarà ancora un altro pa::"oc esso illegale. Si 
tratt8. or'l di tradurre in realtà op·orativa le decisio,ni p:rese in prece
den2'1rr. Tl 14 marzo il Consiglio di Sicure·zza: ha ribadito che la doten%;iO
ne- continuata ed il processo dei sudafr icani occl.dcmtali costituisce un 
atto- illegale ed una flagrante violazione della. Dichiaraz.io:ne UniversEDl.e: 
dci Diritti dell'uomo e dello st~tus internazionaìe del Sud Afric~ occi
dentale 1 che! si trova ::;_ttualmente sotto la dir atta responsabilità delle 
Nazioni Unite. 

Il Consiglio di Sicurezz . .a h~ stn.bilito che .qu:=tlo.ra il Governo del Sud 
Africa non si conform::tOse alle disposiz.ioni della risoluzione, esso si 
riunirà immediatamente per deliber~re misure efficaci nello spirito del
le disposizioni della Carta dell,1 O.N.U •. Il Segretario Generale. è stato 
invitato a presen.t3.re :J,l Consiglio di SicurezZca· un. rapporto sull'attua
Z'ion.e della risoJluz.ione, entro e non o l tre il 31 marzo 1968. 

LE INPICCAGIONI IN RODESIA 

Cinque africani cono stati irrp:i__ccati in Rode.sia; quarantacinque hanno 
::.vuto l a commutn?..,icne della peno, capi tale, ma v8 ne zono ancora più dì 
SG::JsantD.., che devono essere gìustiz:i:.·'iti. O~tro. vE:inti di questi uomini so
no comlb.attenti della libo.rtà, 0 secondo 18: convenzioni internazrGionali 
dovro:bbero esso.rc tratt3.ti come prigionieri di guorra. 

Si deve impedire, asso:lutame:nto. a questo regime, illeg2.lc di perpetra-re 
a ltri delì tti. L' op,inione pubblica- internazionale. si prommzi3. in ma-
n.iE;ra chiara cd incontcstabile su tale problema:! e si deve far comprcm- f!--
dere a lla Gran B'rotagna quali siano: l e sue responsa-bilità a ta-le riguardo. 

IL CASO DI MICHAEL DINGAKE 

Nalgrado le intimidP~zione subit e da tutti coloro che, in carcer e o 
fuori, inviano informaz,ion.i sui prigionieri poli tic i in Sud Africa,. la 
"VJorld Campaign" ha saputo da fonti -=tttendibilì che Michae1 Ding,ake, un 
nativo del Botswana che scontava una condanna a 15 anni di carcere a Robban 
Island, di recente è stato trasferito a Prc:to.ria per subire. un interroga-
torio. · 

Dopo questo '1ntarrogatorio" fu ricoverato in ospedale a Pretor i a ·, ma 
successiv').mente è stato rimandato a Robbon Island~ dove si ritiene si 
tro,ri in condizioni critiche. 

P:retoria è il centro degli ''intcrrogatorii 11 di tutti i prigionieri po_ 
litici 1• bene attrGzzato e dotato di una squadra di "into.rroganti 11 espor
ti e ben addestrati. 

GoldbGrg, rap~resentanto degli St~ti Uniti all'O.N.U. 9 parlando ad 
una riunione de.l Co:n.siglio di Sicurozz,a nel febbraio scorso richiamò 
rt at.tcnz ìonG s~l trattamento brutale od inumana che subiscono i sudafri
éa:ni occidentali durante il perio:do di detenzione in base: ~hla legge sul_ 
terrorismo, co:m o, avG.va d8;nun2!lliato l a. stampa sudafricana a proposito. di 
un caso. di aggross::itono. attualmente giudicato in tribunale. (I mstodi di 
tortur::;: doscri tti erano simili. a quelli inflitti a Toiwo). 

JJa Croce; Rossa1 Int ~rns.zionalc ·è stata- invitata ad effettuare un' inda-z.. 
gino , ma è scs.ndaloso ch0 la Pbl i zia di Sicur8·z.za possa entrare nelle. 
carceri a trasferir<::; i detenuti ::t suo piacimonto. 

(Not.i zie diffuse dalla 11World Co.mpaign far th0 Re.loase o.f South PoJi
tic~tl Prisoner s" - 2 amen Co;urt LONDON E. C. 4) 


